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2’ ATTI VITA’ ISPETTIA
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA t r) I i

Gruppo consilrnre “MoVintento 5 Stelle” G. GEN. N.

ProL n.006 Napoli, 19 novembre 2018

Al Presidente della Giunta
regionale della Campania

All’Assessore all’Ambiente

- Loro sedi -

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: procedura stabilizzazione n. 3 unità Arpac.

Le sottoscritte Cons. regionali, Maria Muscarà e Valeria Ciarambino, ai
sensi dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolgono
fonnale interrogazione per la quale si richiede risposta scritta nei termini di legge,
sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) con deliberazione del Commissario Arpac n. 179 del 26 aprile 2018, si
procedeva alla stabilizzazione di tre lavoratori socialmente utili (LSU)
assegnati presso ARPAC;

b) la procedura era avviata in relazione all’avviso pubblico per la
stabilizzazione degli LSU in utilizzo presso le pubbliche amministrazioni
della Regione Campania, approvato con decreto dhigenziale n. 22 del 2017;

c) l’articolo 5 dell’avviso espressamente dispone che “fino al 31.12.2017, gli
Enti di cui all’art. 2, lett. a), utilizzatori di Lavoratori socialmente utili, che
nell’ambito delle capacità assunzionali intendano assumere personale con
qualifiche di cui all’art. 16, della L. 56/87, attingono all’elenco dei LSU
dando priorità ai LSU già in servizio presso i medesimi Enti, secondo
l’ordine di posizione occupato dai lavoratori, formulando l’apposita richiesta
ai competenti uffici della Regione Campania”;

considerato che:

a) come emerge chiaramente dall’istruttoria della richiamata delibera, si tratta
di soggetti che, assegnati all’Autorità di Bacino della Campania Centrale
Napoli, avevano chiesto il nulla osta per l’assegnazione presso ARPAC,
rilasciato dalla Giunta regionale in data 28 dicembre 2017;

b) dalle premesse dell’atto emerge, altresì, che detti lavoratori erano
inquadrati nella categoria B, due nel ruolo amministrativo e uno nel ruolo
tecnico;
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rilevato che:

a) il Commissario Arpac ha più volte ribadito che l’Agenzia presenta, da anni,
una grave carenza di personale tecnico laureato con elevate competenze
tecnico-scientifiche per l’esecuzione delle attività istituzionali di tutela
dell’ambiente;

b) la delibera in questione non sembra andare nella direzione di una
implementazione di personale di quel tipo, trattandosi di lavoratori addetti
a mansioni di supporto amministrativo e tecnico;

c) per tali mansioni di supporto amministrativo e tecnico, Arpac utilizza da
diversi anni oltre 50 unità di personale in distacco temporaneo della
propria società partecipata Arpac Multiservizi;

d) inoltre, come noto, la stabilizzazione dei lavoratori della pubblica
amministrazione integra una deroga alla regola del concorso per l’accesso
alla stessa, fondata sulla volontà di preservare le competenze maturate da
un lavoratore nel corso di una esperienza pluriennale presso l’ente;

e) in tal senso, appare perpiessa la decisione di procedere alla stabilizzazione
di lavoratori in forza all’Arpac da pochi mesi;

atteso che:

a) dal bilancio di previsione, approvato con deliberazione n. 289 del 28
dicembre 2017 sembra, inoltre, che la procedura non risulti provvista di
copertura finanziaria specifica;

b) dalla delibera del Commissario Arpac di cui alle premesse non si evincono
le ragioni che hanno indotto l’Agenzia a procedere alla stabilizzazione dl
detti lavoratori in luogo di altri.

Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e atteso
interrogano la Giunta regionale al fine di sapere:

1. quali sono le premesse sostanziali alla base dell’atto di stabilizzazione di
detti lavoratori;

2. in particolare, quali sono le ragioni che hanno indotto l’Agenzia a deliberare
la stabilizzazione delle 3 unità richiamate, stante la necessità di altri profili
lavorativi e il trasferimento degli stessi nei ranghi dell’Agenzia da pochi
mesi;

3. se l’intenzione di procedere con la stabilizzazione dei lavoratori citati sia
stata opportunamente segnalata da Arpac ai propri lavoratori.

Valeria Ciarambino
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